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Tossicomani giovanissimi estorcevano denaro ai commercianti di Pietralata 

Un misero racket per un po' d'eroina 
La polizia ne ha arrestato uno mentre rubava un anello alla proprietaria di una boutique - Tangenti di 20, 30 mila lire 
Hanno tutti paura di loro e nessuno li denuncia - Qualche volta per rappresaglia rompono vetrine e lanciano molotov 

Protestano contro 

il ministro 

gli studenti 

di psicologia 

Domani, a partire dalle ore 
10, gli studenti della facoltà 
di psicologia si riuniranno 
davanti al ministero della 
Sanità (all'EUR) per chiedere 
un incontro con il ministro 
Altissimo. Gli studenti rag­
giungeranno il ministero do­
po aver svolto un'assemblea 
alla facoltà (in via dei Sardi 
70). Alla base di questa giu­
sta protesta c'è il grave ten­
tativo del governo di riorga­
nizzare il personale sanitario 
(per la realizzazione della ri­
forma) su criteri burocratici 
e corporativi. Infatti nella 
bozza preparata (e che dovrà 
essere approvata dal parla­
mento) il governo sancisce 
una distinzione netta fra ruo­
lo medico e no: assegnando 
al primo (medici, veterinari e 
farmacisti) l'attività sanitaria 
e al secondo (ruolo profes­
sionale) diverse figure, dallo 
psicologo ai biologi ai chimi­
ci, agli assistenti religiosi ai 
massaggiatori. Tutto ciò — 
dicono gli studenti in un loro 
volantino — rappresenta « la 
distorsione di una adegnata 
ri/orma sanitaria, la subordi­
nazione dello psicologo al po­
tere medico, un aggravamen­
to delle già limitate prospet­
tive occupazionali » e soprat­
tutto una concezione arretra­
ta dall'atto medico che sotto­
linea ancora una volta la sola 
fase della cura, sottovalutan­
do 11 momento della preven­
zione. 

Quindici, sedici, diciassette 
anni. Poco più che ragazzini, 
già schiavi della droga che li 
ha trasformati in taglieggia-
tori di professione. Girano i 
negozi da piazza Bologna a 
Pietralata con vespette e mo­
torini. Non sono al livello 
organizzativo di vere e pro­
prie bande come quelle di 
Torrenova. Ai commercianti 
chiedono cifre modeste: ven­
ti, trentamila lire, ma non 
per questo fanno meno pau­
ra. « Ti ammazziamo i figli » 
ha urlato uno di loro alla 
proprietaria di una boutique 
di via Marcotti a Pietralata. 
Poi le ha strappato l'anello 
dal dito e si è fatto conse­
gnare 40 mila lire. 

Questo è successo martedì 
sera, ma stavolta fuori del 
negozio c'erano i poliziotti e 
lo hanno preso. Si chiama 
Franco Borsellino, Ila 17 an­
ni, dicono che sia uno dei 
capi della piccola gang di 
taglieggiatori. Lo hanno ri­
portato dentro alla boutique 
per fargli riconsegnare la re­
furtiva. Non era la prima 
volta che la sua banda ta­
glieggiava la proprietaria del 
negozio. Ma Valeria Grossi, 
33 anni, non ha mai avuto il 
coraggio di denunciarli, come 
del resto gli altri commer­
cianti della zona. 

Abbiamo chiesto un po' in 
giro: ma perché non fate 
come quelli di Torrenova? Lì 
hanno denunciato i soprusi e 
la polizia è intervenuta senza 
conseguenze per nessuno. 
«Si, ma qui è diverso. Questi 
non sono malviventi comuni. 
non sui mai come possono 

reagire. Hanno bisogno della 
droga e farebbero qualsiasi 
cosa per rimediare qualche 
soldo ». 

Sembra davvero difficile 
farli parlare. Non vogliont 
dire il nome, né altro. Hanno 
tutti paura, ma preferiscono 
tenersela, e magari rimetterci 
qualche migliaio di lire ogni 
pochi giorni. La stessa pro­
prietaria del negozio di ab­
bigliamento in via Marcotti, 
che alla fine ha fatto arresta­
re il giovane taglieggiatore, 
non era molto convinta sulla 
decisione da prendere. Quan­
do i funzionari di polizia 
Carnevale e Maini le hanno 
chiesto di sporgere denuncia 
per il furto dell'anello e dei 
soldi, ha avuto un attimo di 
incertezza. Poi ha firmato. 

Ma le è rimasta l'angoscia 
per le rappresaglie degli a-
mici di Franco Borsellino, 
detto « er braciola ». Ieri, in­
fatti, le saracinesche del ne­
gozio erano abbassate. Tutto 
chiuso, chissà per quanto 
tempo. I commercianti vicini 
non le danno torto. « Ci cre­
do che ha chiuso, lei che a-
vrebbe fatto? Tra poco qui 
chiudiamo tutti, se va avanti 
cosi ^. Così come? « Beh. ogni 
tanto entrano, con quelle 
facce da ragazzini denutriti, 
scendono da una vespa e si 
avvicinano con la scusa di 
comprare qualcosa. A me 
una volt una bambina, si 
proprio una bambina (avrà 
avuto quattordici anni), mi 
ha strappato la catenina dal 
collo mentre ero (Metro il 
banco. Non ho avuto la forza 
di fare niente, sono rimasta 
immobile ». 

Ma minacciano di deva­

starvi il locale? « A me hanno 
solo chiesto dei soldi. Mio 
marito una volta li ha tratta­
ti male. Poi sono tornati ad­
dirittura promettendoci aiuto. 
Uno di loro mi ha proposto 
l'acquisto di roba rubata. 
Sai, mi ha detto, ho un ami­
co che sta in galera e da lì 
può rimediarti quello che 
vuoi ». 

Insomma, è qualcosa di 
diverso dal rackt't organizza­
to, anche se poi agiscono allo 
stesso modo. A chi si rifiuta 
di pagare rompono i vetri 
del negozio, lanciano molo­
tov, bruciano le serrande, 
distruggono le autovetture. 

Non molto tempo fa, 
sempre a Pietralata. un nego­
zio di mobili era stato preso 
di mira con le bottiglie in­
cendiarie. La polizia interro­

gò il proprietario. Si interes­
sa di politica?, gli hanno 
chiesto. « No, mai fatto atti­
vità politica ». Ha subito e-
storsioni? « No, neanche quel­
lo, non riesco a spiegarmi 
perché hanno. fatto l'attenta­
to ». Solo dopo qualche gior­
no la verità è venuta a galla, 
quando sono stati arrestati i 
responsabili, che hanno con­
fessato i motivi dell'azione 
teppistica. 

Da piazza Bologna, al quar­
tiere S. Ippolito, a Pietralata. 
decine di commercianti, ma 
non solo, anche i clienti, con­
tinuano a subire cosi scippi e 
furti in continuazione. « C'è 
chi non cede, come noi — 
dice la proprietaria di una 
pelletteria — e chi invece su­
bisce una. due. tre volte. Poi 
continua a pagare sempre». 

K' difficile saperne di più. 
quanti sono i commercianti 
ricattati, quanti i giovanissi­
mi che li ricattano. Ora l'ar­
resto del diciassettenne po­
trebbe portare all'identifica­
zione di altri componenti del­
la banda, almeno cinque o 
sei. tutti noti per i loro so­
prannomi. proprio come i 
« boss » della malavita. 

Ma non sono certo ricchi 
come loro. I soldi, le cateni­
ne, i bracciali rubati passano 
dalle loro tasche a quelle dei 
« signori della droga » che li 
imbottiscono di eroina per 
sfruttarli e arricchirsi. Voi 
rubate, e la bustina bianca 
sarà sempre pronta. Così or­
ganizzano i furtarelli e gli 
scippi, fino a creare una 
banda come quella dei ragaz­
zi di Pietralata. 

Ma intanto da Torrenova... 
A Pietralata ne hanno arrestato un 

altro. Un altro taglieggiatore, in cerca di 
soldi per la droga, a tutti i costi. Ma i 
commercianti hanno paura, hanno an­
cora molta incertezza a firmare la de­
nuncia. a fare i nomi, a spezzare 11 muro 
di omertà che circonda le azioni di questi 
teppisti. E' comprensibile. Ma da Torre-
nova è giunto un appello, a tutta la città, 
perché si combatta tutti insieme, uniti. 
perché sì sconfigga una volta per tutte 
la «legge del racket». E' un appello con­
creto, dietro il quale c'è una battaglia 
vincente. Oggi quelli che terrorizzavano i 
negozianti di Torrenova, quelli che incen­
diavano, sfasciavano, picchiavano, sono 
tutti in galera. E' un esempio. 

Ieri sera nella borgata della Casillna 
nel corso di un'assemblea, alla quale hanno 
partecipato i commercianti di Torrenova 
e quelli della Garbatella, sono stati eletti 

parte dei dirigenti dell'/issociasione per 
la lotta al racket, si è discusso del rego­
lamento, dello statuto; si sono anche de­
cise le iniziative da prendere ìn occa­
sione del processo contro i dieci taglieg­
giatori: i commercianti chiuderanno i 
negozi e parteciperanno in massa alla 
udienza. La discussione adesso si sposterà 
negli altri quartieri e nelle altre borgate. 
Insomma il «comitato» diventa realtà, 
si organizza. E chiede nuove adesioni, la 
partecipazione di tanti altri negozianti. 
anche dì quelli di Pietralata e di piazza 
Bologna. 

Certo, la paura non è facile da scon­
fìggere, specie se si è soli a lottare contro 
una criminalità cosi accanita. Ma la pro­
posta che viene da Torrenova è decisiva: 
solo l'unità, la forza di tutti, il coraggio 
della città intera possono riuscire a bat­
tere la violenza. 

L'assessore: utilizzare i locali vuoti della «media» Dionigi 

Per la «fame» di aule 
all'Einaudi la parola 
passa al provveditore 

Niente lavoratori alla Dante Alighieri - Doppi turni al Bernini 

Il Comune ha deciso di non 
mollare, di non cedere a chi 
imbosca le aule e non vuole 
darle agli studenti che ne han­
no bisogno. Ieri l'assessore 
Roberta Pinto ha inviato un 
fonogramma al Provveditore 
agli studi perché le undici au­
le inutilizzate della scuola me­
dia Marianna Dionigi di via 
S. Maria delle Fornaci ven­
gano subito assegnate al pro­
fessionale « Einaudi » i cui 
studenti sono costretti a fare 
i doppi turni. 

La vicenda delle due scuole 
è nota: l'istituto commerciale 
ospita 050 ragazzi in doppio 
turno, ventidue classi, una bi­
blioteca dove si fa regolar­
mente lezione e macchinari 
per le esercitazioni pratiche 
ammucchiati in magazzino. E' 
evidente che l'istituto sta per 
scoppiare, ma appena fatta 
la richiesta sono iniziati i guai 
perché la preside della Ma­
rianna Dionigi, sostenuta dal 
presidente del consiglio d'isti­
tuto e da una parte dei geni­
tori. rifiuta di cedere lo spa­
zio adducendo motivi che in 
verità sembrano pretestuosi, e 
che tra l'altro sembrano na­
scondere. come avveniva alla 
« S. Godenzo ». il terrore che 
eli studenti della media si 
mescolino con quelli più gran­
di e « turbolenti » del profes­
sionale. 

Infatti dono un sopralluogo 
da parte dei rappresentanti 
della XVII circoscrizione è 
saltato fuori che le aule sono 
effettivamente utilizzabili. Per 
evitare ulteriori polemiche si 
è pensato anche di effettuare 
piccole modifiche e così sdop­
piare l'ingresso delle due scuo­
le. Ma tutto questo non è ba­
stato: dopo l'irrigidimento, gli 

studenti del professionale si 
sono recati in delegazione al 
Campidoglio e hanno chiesto 
di essere ricevuti dall'asses­
sore, che, secondo i recenti 
accordi con il Provveditorato 
è investito della questione. Do­
po l'incontro con gli studenti 
l'assessore Pinto ha fatto par­
tire il fonogramma. La deci­
sione è ora nelle mani del 
Provveditore. 

Petroselli 
ricevuto 

da Fanfani 
Ieri mattina il Presidente 

del Senato Fanfani ha rice­
vuto a Palazzo Madama il 
sindaco Luigi Petroselli. Nei 
giorni addietro Petroselli si 
era incontrato con il Capo 
dello Stato Pertini e con il 

presidente della Camera Nil­
de Jotti. 

Mentre continua la guerra 
per le aule non meno difficile 
è la situazione in altre scuole: 
al liceo scientifico Dante Ali­
ghieri oltre ai professori man­
cano i laboratori di scienze e 
di chimica, la biblioteca e la 
palestra. 

All'istituto professionale per 
il commercio « Francesco Fer­
rara » il numero delle aule è 
insufficiente ad ospitare gli 
studenti che sono costretti ai 
doppi turni. 

Infine gli studenti del Gian-
lorenzo Bernini denunciano 1' 
inefficienza dei laboratori del­
l'istituto e la mancanza del­
l'infermeria. L'edificio che 
ospita la scuola è ormai fati 
scente: quando piove — dico 
no gli studenti — entra acqua 
dal soffitto. 

Por discutere di questi prò 
blemi i collettivi di controllo 
del Movimento federativo de­
mocratico hanno indetto una 
conferenza stampa. Si terrà 
osgi alle 10.30 nei locali di 
via dei Gracchi 291/A. 

Il Comune interviene per il Laurentino 
Il sindaco Petroselli si è 

incontrato ieri mattina in 
Campidoglio (presenti il 
pro-sindaco Benzoni e gli as­
sessori Meta e Arata) con 
l'associazione laziale delle 
cooperatÌ"e-abÌtazioni. Lo 
scopo è stato quello di veri­
ficare lo stato dei lavori ri­
guardanti i quattromila al­
loggi, inseriti nel piano zona 
Laurentina, la cui consegna è 
prevista per il maggio del 
1960. A tutt'oggi i lavori sono 
ancora bloccati a seguito di 
un intervento della sovrin­
tendenza. 

Dì fronte all'emergenza (e 
tenuto conto degli impegni di 
consegna assunti dalle coope­
rative e dall'IACP), l'ammi­
nistrazione comunale — d'in­
tesa con l'associazione delle 
cooperative — ha deciso di 
chiedere un incontro urgente 
con la presidenza del Consi­
glio. i ministri competenti, la 
Regione e la Sovrìntendenza, 
proprio per determinare la 
ripresa dei lavori e quindi 
rendere possibile la consegna 
degli alloggi nei tempi pre­
visti. 

Gravissimi 
i danni nella 

sede dell'Unione 

industriali 

dopo l'esplosione 

C'è stato. Ieri mattina, un 
nuovo sopralluogo dei tecnici 
dei vigili del fuoco per veri­
ficare la stabilità della palaz­
zina dell'Unione industriali, 
colpita, l'altra notte, dalla 
esplosione'di una bomba. Gli 
esperti della direzione centra­
le d'artiglieria, intanto, hanno 
recuperato alcuni frammenti 
dell'ordigno ed è stato così 
possibile stabilire che la 
bomba fabbricata in modo 
rudimentale, era stata confe­
zionata con oltre un chilo e 
mezzo di tritolo. L'attentato 
è stato rivendicato ieri sera, 
con una telefonata ad un 
quotidiano del pomeriggio. 
dalle «Ronde proletarie per il 
comunismo». Uno sconosciu­
to ha detto, fra l'altro che 
quello dell'altra sera è stato 
« l'inizio di una campagna 
contro i licenziamenti degli 
operai ». 

Per dare un'idea della po­
tenza dell'esplosione, basti 
pensare che. dopo la defla­
grazione una BMW parcheg­
giata di fronte all'edificio, è 
stata spostata di una decina 
di metri. Altre cinque vetture 
sono state gravemente dan­
neggiate. L'onda d'urto della 
bomba ha anche mandato in 
frantumi i vetri di numerose 
abitazioni della zona. 

Il sindaco Petroselli ieri 
mattina si è recato alla sede 
dell'Unione industriali. Il 
sindaco, ha espresso a nome 
della giunta capitolina la più 
viva solidarietà, condannando 
il gesto gravissimo che — ha 
detto Petroselli — «suscita 
indignazione e riprovazione 
da parte di tutti i democrati­
ci romani». 

L'agitazione minacciava di vanificare gli sforzi per riorganizzare il traffico ?«el centro storico 

Accordo 
L'intesa con gli assessori al termine di una discussione di 6 ore - Dagli altri gruppi due terzi del personale - Domani 
l'incontro per la circolazione intorno ai settori - Il servizio Atac deve diventare preferibile all'auto privata 

Non ci sarà, domani, lo 
sciopero dei vigili urbani ade­
renti ai sindacati confederali. 
La situazione si è sbloccata 
l'altra sera al termine di una 
riunione in Comune (sei ore 
di discussione, a tratti anche 
tesa e difficile) alla quale. 
insieme ai rappresentanti del­
la FLEL. hanno partecipato 
il prosindaco Benzoni e gli 
assessori Celestre, Prisco e 
Pinto. Prima di parlare dell' 
accordo, è utile ricordare i 
motivi del contrasto che op­
poneva i vigili alla giunta. 
Per attuare la nuova disci­
plina nel centro storico (il 
ritorno alla chiusura dei quat­
tro settori) era necessario un 
impegno eccezionale del cor­
po. Alcuni giorni fa, al ter­
mine di una riunione, sinda­
cati e amministratori aveva­
no deciso che per mettere in­
sieme i 500 vigili necessari 
all'operazione si sarebbe fatto 
ricorso agli straordinari. Lu­
nedì mattina, quando i set­
tori sono stati chiusi, il pia­
no degli straordinari non era 
stato ancora completato e al­
lora l'assessore Celestre ave­
va deciso di « distaccare > nei 
settori del centro, in via del 
tutto provvisoria.. 83 \igili 
di altri gruppi o circoscrizio­
ni. In questo modo — som­
mando cioè gli 83 ai vìgili 
in forza. nella prima circo­

scrizione — si sarebbe rag­
giunto il numero necessario. 
Ma la decisione non è pia­
ciuta ai sindacati, se non al­
tro per il « metodo » usato. 
Da qui la decisione dello scio­
pero. 

L'altra sera in Comune la 
discussione con i rappresen­
tanti della FLEL è stata sin 
dall'inizio difficile ma pian 
piano sono emerse le possi­
bilità di un accordo che ri­
spettasse i diritti dei sindaca­
ti e nello stesso tempo la­
sciasse spazio alla giunta 
per un intervento a fondo sul 
traffico — nella fase « ecce­
zionale » che precede le feste 
di Natale. 

Fino a che i « distacchi » 
risulteranno necessari, saran­
no per due terzi a carico dei 
gruppi comando e circoscri­
zionali e per un terzo a carico 
dei vigili già distaccati nell' 
amministrazione (circa 500 
che svolgono mansioni soprat­
tutto burocratiche negli uffi­
ci). Secondo punto: la scelta 
dei vigili da distaccare al 
centro storico sarà affidata 
ai rispettivi comandanti 

L'accordo raggiunto è im­
portante per diversi motivi 

. In primo luogo permetterà 
di portare avanti con tutto 
l'impegno necessario l'opera- i 
zione centro storico e poi. co­
me ha ricordato lo stesso as­

sessore Celestre. « si avvia 
un processo di recupero del 
vigile alle sue mansioni prio­
ritarie: il lavoro nei gruppi, 
nei quartieri, vicino ai pro­
blemi della città ». 

Naturalmente anche ieri i 
quattro settori del centro sono 
rimasti chiusi alle auto sprov­
vista di permesso. La terza 
giornata ha confermato il bi­
lancio dei giorni precedenti. 
Tutto bene nelle zone « proibi­
te » e ingorghi e file nelle 
strade immediatamente vici­
ne. E' ur. problema che deve 
essere risolto anche se con 
il passare dei giorni il nume 
ro delle persone che usano 
l'auto per andare in centro 
dovrebbe scendere. Domani 
stesso il sindaco e gli asses­
sori Celestre e De Felice 
si incontreranno con i presi­
denti delle circoscrizioni con­
finanti con la prima e che 
ora sopportano il peso del 
traffico « cacciato » dai setto­
ri. 

Un altro problema sul qua­
le è impegnata la giunta è 
quello del potenziamento del 
servizio ATAC. ancora lentis­
simo e inadeguato a risolvere 
i problemi del momento. Il 
pericolo, evidentemente, è 
che la gente non sia affatto 
incoraggiata a optare per il 
bus e a lasciare a casa la 
macchina. 

Dopo le assicurazioni della Regione 

Sospesa l'agitazione 
dei medici: si torna 
alle visite gratuite 

L'agitazione continua. 
ma la forma di prote­
sta adottata per due gior­
ni, facendo pagare le 
visite agli assistiti è sta­
ta sospesa. I medici mu­
tualistici insomma tor­
nano al lavoro regolar­
mente. anche se minac­
ciano altri «scioperi bian­
chi» se i pagamenti da 
parte della Regione non 
rispetteranno le scaden­
ze fissate. Quindi, si ri­
torna all'assistenza diret­
ta, perché l'amministra­
zione ha già versato i sol­
di, ma si profilano ugual­
mente nuovi disagi. 

Lo sciopero, come si ri­
corderà. è stato indetto 
dal sindacato di catego­
ria, la FIMM. perché da 
parte della Regione non 
arrivavano ancora i com­
pensi per il mese di set­
tembre. Cosi, lunedì e 

martedì, chi ha avuto bi­
sogno del medico ha do­
vuto sborsare dalle cin­
que alle diecimila lire, an­
che soltanto per un certi­
ficato o per la prescrizio­
ne di un medicinale. 

Ma veniamo un attimo 
ai motivi dell'agitazione. 
I medici della mutua di­
cono: la Regione non pa­
ga regolarmente i com­
pensi, ci sono ritardi, per­
ciò noi protestiamo. Che 
ci siano ritardi nei paga­
menti nessuno lo mette 
in dubbio. Però è abba­
stanza strano che i « ri­
tardi» si scoprano solo 
adesso, che non ci sono 
più le mutue, i vari enti 
e che tutto il carico di 
problemi è passato alla 
Regione. Insomma: sono 
decenni che i medici del­
la mutua non sono paga­
ti regolarmente, sono an­

ni e anni che I compensi 
arrivano in ritardo. Ma, 
guarda un po', tutti i 
problemi scoppiano pro­
prio adesso. E' lecito, a 
questo punto, sospettare 
che non sia solo un caso? 

E non è un caso anche 
per altri motivi. Innanzi­
tutto perché c'è un'am­
ministrazione che sta fa­
cendo grossi sforzi per 
mettere in ordine in una 
materia ingarbugliata e 
regolata, spesso, da leg­
gi clientelari. con proble­
mi, il più delle volte, in­
cancreniti. Già questo do­
veva far riflettere (e de­
ve far riflettere) i medici 
generici. Eppoi: c'è il 
« cervellone » (il famoso 
cervello elettronico che 
elabora i dati, anche quel­
li relativi ai medici) che 
è stato trasferito in un* 
altra sede per renderne 
più spedito il lavoro. Ma 
è chiaro che ciò compor­
ta anche un po' di tem­
po. Niente di tutto questo 
vale per la FIMM. Così, 
adesso, tutto torna alla 
normalità, ma non è 
escluso che alla fine del 
mese gli assistiti si veda­
no ripresentare il conto 
dal medico. 

COMITATO REGIONALE 
VENERDÌ' ATTIVO REGIO­

NALE CON CIOFI dei LAVO­
RATORI DELL'ACOTRAL — 
Doman'. alle ore 16 presso la 
sezione di S. Lorenzo, via de": 
Latini. 73 si terrà l'ottivo re-
g.onaie de: lavoratori comunisti 
deM'Acotral. L'introduzione su 
* Esame della situazione poli-
t.ca. in'ziativa del partito, cam­
pagna del Tesseramento » wrà 
tenuta dal compagno B. Cecca-
reni. 

Sono invitati a partecipare i 
responsabili de le zone d*l 
Partito della prcvlnci-a di Ro­
ma. gli amministratori deil'A-
z ;nda del Consorzio Trasporti. 
Conc urlerà il compagno Ciò! . 
vicepresidente delia Regione La­
zio. 

E' convocata per oggi alle ore 
17 la riunione del.a commissio­
ne regiomfc? Enti Locali (tM. 
Quattrucci). 

E' convocata per oggi presso 
il comitato regionale aKe ore 1S.30 
una riunione sul tema: « L'impe­
gno dei Ja voratori comunisti nel 
mondo dela scuola per le rifor­
me. lo sviluppo della democrazia 
e mig'iori condizioni di lavoro 
( C a w m : . Pagano. Rodano. Vel­
troni V . ) . 

E' convocata per oggi alle ore 
17.30 presso il comi'ato reg.o-
rvcle uro riunione sul tema: « Le 
tematiche ambienta'i: problemi e 
prospettive ». Introdurrà i! com­
pagno Vignatagl.anti, conc uderà 
i: compagno Giovanni Berlinguer. 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do­

mani a!le 9,30 riunione del CD 
«llargata ai compagni del gruppo 
consiliare capitolino. O.d.g.: « Ini­
ziative iegisrarive sulle borgate e 
problemi relativ" agli allacci ». Se-
l«:c-e Siro Tre*7 ni. 

COMITATO CITTADINO — 

fii partito"^ 
GRUPPO LAVORO CANONE SO­
CIALE alie 18 in Fed.ne (Caata-
lano). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE URBANISTICA elle 18 
in Fed.ne (Renzi); SEZIONE SA­
NITÀ' alle 9,30 (Balducci. Ab-
bamondi) 

SEZIONI DI LAVORO — SE­
ZIONE CULTURALE «Ce 17.30 in 
Fed.ne Gruppo lavoro Beni cul­
turali (C. Pavolinì. Morgia). 

IN FEDERAZIONE «ile 17.30 
r.un'one sui problemi del'.'Ord ne 
democratico per l'iniziativa con­
tro la criminalità organizzata in 
alcuni quartieri. Sono invitati : 
segretari delle sezioni interessate. 
i compagni delle associazioni di 
massa degli artigiani e commer-
c"-3nti, i responsabili dei CPC, I 
capigruppo e i presidenti dei con­
siglio c'rcoscrizionaJi (Marini, Pa­
rola, Consoli). 

ASSEMBLEE — TIVOLI alt* 
17 (lembo); GUIDONIA «Ile 16 
(Corridori. Coroulo); SALARIO 
alle 17.30 (Cortelli); NUOVA 
OSTIA alle 18 (Sementini); 
OSTIA ANTICA alle 18 (Argen­
t i ) : ALBANO alle 17 (Costi*); 
PORTUENSE VILLINI al'e 18 at­
tivo sulla scuola (Ubaldi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — OMI e METALSUD alle 
17.30 a OSTIENSE (Margheri. 
Speranza): ATAC EST alle 17 a 
CASALBERTONE (Raparelli); RAI 
elle 18 a MAZZINI (Angela Bot-
tari. Repetto). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DIL­
LA PROVINCIA — I alle 18 CP 
in sede (Cianci): XVI I alle 18.30 
a TRIONFALE CP (Proietti); CI­
VITAVECCHIA alle 17 a BRAC­
CIANO attivo scuola d'stretto (Ber­

nardini); X I e SAN PAOLO coord. 
essa e urbanistica (Albani-Berdini); 
XV alle 18 a NUOVA MAGLIANA 
su equo canone (Guerrini): alle 
19 a NUOVA MAGLIANA coordi­
namento sanità (Tortini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — ACILIA alle 18.30 
(1) « Elementi della concederle 
materialistica della storia » (Evan­
gelisti). 

F. G. C I. 
POMEZIA ore 17.30 Assemblea 

circolo (Cuillo): CASSIA ors 19 
Attivo tesseramento (Biral): TOR-
REVECCHIA ore 19 Attivo circoio: 
CAMPO MARZIO ore 16 A:tivo 
zona Centro-, MAZZINI ore 16 At­
tivo circoio (Giovannetti); M. ALI-
CATA ore 18 Attivo compagne V 
Circoscrizione (Carnevale). 

FROSINONE 
In Federazione alle ore 16 CD. 

della sezione Acotral (Mammone). 
RIETI 

Domani alle ore 17, riunione 
del Comitato Federale su! tema: 
« A 10 anni da Piazza Fontana: 
dalle trame nere alla strategia del­
la tensione. L'analisi del terrori­
smo nella provincia di Rieti, l'im­
pegno del Partito ne'Ia società nel­
le istituzioni ». La relazione szrà 
svolta dal compagno G. M^rcheg-
g«ni. Concludere il compagno Fran 
co Rapare! li del Comitato Centrate. 

VITERBO 
OGGI IL COMPAGNO GRUPPI 

A VITERBO — Si terrà ogg prss-
so la sezione < Gramsci » alle ore 
17.30 un'assemblea per la campa­
gna tesseramento. Parteciperà il 
compagno Luciano Gruppi, mambro 
del Comitato Centrale e il compa­
gno Oreste Massolo 

CIVITACASTELLANA ore 16 As­
semblea prezzi (Spostiti); GROTTE 
DI CASTRO ore 20 Assemblea tes­
seramento (Nardini-Cherubini); VE­
TRIOLO or* 20 Assemblea (Ca­
mini). 

Collegherà il quartiere Ostiense all'Appio-Latino 

Pronto per la fine del 1980 
il ponte sull'Appia Antica 

Entro Tanno prossimo il 
Comune costruirà un ponte 
provvisorio sull Appia Antica. 
Si tratta di un'opera di e-
strema importanza per ' 
problemi della viabilità ro­
mana. 

La decisione è stata annun­
ciata dall'assessore al traffico 
Tullio De Felice che, di con­
certo con l'assessore ai lavori 
pubblici Eco Spartaco Meta. 
ha convocato per sabato. 
prossimo una riunione con 
gli organismi interessati. Al­
l'incontro parteciperanno an 
che il sovrintendente alle an 

j tichità di Roma La Regina, il 
presidente dell'Imi, dell'I-
narc. di < Italia Nostra » e gli 
aggiunti del sindaco della 
prima e della nona circoscri 
zione. 

In sostanza, il Comune in­
tende realizzare un cavalcavia 
provvisorio da affiancare a 
quello già esìstente della fer 

rovia. Si tratta di un ponte 
in cemento armato (secondo 
un progetto elaborato dalla 
circoscrizione) della Iarghez 
za di 20 metri circa il cui 
costo si aggirerà intorno al 
miliardo. Con questo proget­
to, il Comune si propone di 
aggirare gli ostacoli che sino 
ad oggi hanno bloccato il 
congiungimento di via Cilicia 
con via Marco Polo. 

« Cosi — ha detto De Felice 
— sarà possibile ridurre ul­
teriormente le correnti di 
traffico che attraversano le 
zone storiche, come quelle 
che da via Arenula. attraver­
so i Fori Imperiali, sì immet­
tono su via Cavour. Correnti 
che in parte potranno avva­
lersi della tangenziale. 

I-a struttura provvisoria. 
oltre a fronteggiare nell'im­
mediato i problemi della via­
bilità della capitale, darà fia­
to al progetto definitivo che 

i prevede per il superamento 
; dell'Appia Antica la realizza­

zione di un tunnel. Per la 
• realizzazione del tunnel — ha 
• detto l'assessore — occorrono 
l tempo, danaro e un accordo 

con le Ferrovie dello Stato ». 
Infatti, i treni dovranno pas­
sare sotto 1*Appia. La deci­
sione di accelerare i tempi — 
ha precisato De Felice — è 
dettata anche dall'esigenza di 
salvaguardare i monumenti 
del centro storico. 

Urge sangue 
Il compagno Giovanni Te 

sta, ricoverato al reparto chi 
rurgico del S. Giacomo ha 
bisogno di sangue del gruppo 
ORH negativo. Chi è inten­
zionato a donarlo può recar­
si stamane all'ospedale alle 7. 

Un incontro tra la giunta della Pisana e quella provinciale 

Nei programmi della Regione 
mille idee per il Viterbese 

Programma di fine legisla­
tura della Regione e sviluppo 
dell'Alto Lazio e del Viterbe­
se: sono stati questi « nodi » 
al centro dell'incontro svol­
tosi ieri mattina a Viterbo, a 
Palazzo Gentili, tra la giunta 
provinciale e la giunta regio­
nale. Erano presenti il presi­
dente della regione. Santa­
relli, l'assessore al Bilancio e 
vice presidente, Ciofi, l'asses­
sore all'Agricoltura, Bagna­
to. Il presidente della Pro­
vincia, Sposetti. aprendo i 
lavori, si è soffermato sulle 
questioni legate alla viabilità. 
ai trasporti, all'insediamento 
dell'Università di Stato. Alla 
realizzazione della centrale d. 
Montalto di Castro e del no 
do ferroviario di Orte. allo 
sviluppo dell'agricoltura 
Sposetti ha insistito sulla ne­
cessità di affrontare in modo 
più adeguato i temi dei pian' 
regolatori dei Comuni, del 
recupero dei centri storici 
della Tuscia, dell'edilizia 
scolastica, . dell'occupazione 
giovanile. 

Il vice presidente dell» Re­

gione. Ciofi. ha rilevato la 
gravità delle scelte compiute 
dal governo centrale. L'atìeg-
giamento del governo — na 
detto — colpisce !e autono­
mie locali, soprattutto dopo 
la presentazione della nuova 
legge finanziaria. Serie diffi­
coltà — ha aggiunto — sono 
create per lo sviluppo di una 
rete di servizi sociali e per 
gli interventi a favore delle 
categorie sociali più deboli. 
Ciofi ha annunciato che nella 
legge di bilancio per il 1980 
sono contenute norme preci­
se per l'accelerazione della 
spesa degli inve?timenti e si 
prevede il finanziamento 
immediato, al momento del­
l'impegno della spesa, nella 
misura del 75 per cento. 
Questo fatto — ha sottolinea­
to il vice presidente della Re­
gione — gioverà indubbia 
mente al contenimento dei 
costi, ali aumento dell'occu­
pazione ed allo sviluppo degli 
investimenti. 

Sono poi intervenuti nel 
dibattito l'assessore regionale 
all'agricoltura Bagnato, il 

' quale ha sottolineato gli 
sforzi compiuti dalla Regione 

I per lo sviluppo agricolo, e il 
presidente della giunta San­
tarelli. Quest'ultimo, nelle 

i conclusioni, ha dichiarato la 
. disponibilità delia giunta per 
( un'azione verso il governo 
| per la soluzione dei problemi 
I vitali per il Viterbese come 
I la trasversale Civitavecchia -

Viterbo - Orte - Temi, la 
centrale elettronucleare, l'U­
niversità, 1 'utilizzazione del 
metano algerino e la realiz­
zazione di un invaso sul Fio­
ra. 

» — 

Lutto 
E' morto il compagno Ne-

mesio Piroll. vecchio militan 
te del Partito e partigiano 
confinato in Calabria, padre 
del compagno Ennio Piroh 
sindaco dì Civitavecchia. Al" 
compagno Ennio e a tutti i 
familiari le fraterne condo 
glianze dei compagni della 
sezione, della «ona. della fé 
derazione e dell'Unità. 
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